Strada e preghiera
1) Siamo partiti, Signore, per una mèta già segnata sulle cartine; ma nonostante questo, ci siamo accorti subito che tutto ciò ci toglie le nostre sicurezze. La fatica e l’impegno molte volte ci disturbano. E’ vero, siamo figli del nostro mondo, soprattutto quando andiamo incontro al futuro e all’ignoto. Ci piacerebbe manipolare le fatiche, addomesticare i rischi, lasciare da parte ciò che non ci convince facilmente. Non ci piace scommettere, specialmente sulle nostre giornate. Ma noi siamo davvero così? Forse; nonostante questo però, un barlume di audacia continua a riempire il nostro cuore: ci vogliamo buttare a capofitto verso quelle mète che non conosciamo, verso quei traguardi che sembrano essere seppelliti nella nebbia di ogni possibile qualunquismo. Vogliamo sfidare l’ignoto. Noi, Signore, vogliamo avere il sano orgoglio di non essere persone qualunque. Ci vogliamo metterci in gioco perché abbiamo la pretesa di essere forti, per superare così ostacoli e barriere che costantemente troviamo sul nostro percorso.  Non è superbia tutto ciò, ma volontà di mettere allo scoperto le nostre forze, per condividere tutto con i nostri compagni e compagne di cammino. Se la strada è fatica, la nostra comunità e l’ambiente che percorriamo insieme sono i nostri convincimenti. Se il sole cocente e la polvere che si attacca alla faccia sono ostacoli che ci sembrano insormontabili, il servizio uno all’altro diventa l’acqua che disseta e l’ombra che protegge. Perché tutto questo? Perché la strada non riesce a fermare i nostri sforzi e gli ostacoli non ci spaventano. La strada non è un sogno, Signore, ma una solida realtà, fatta per chi ha coraggio, fatta per chi vuole osare, fatta per chi non vuole avere paura. 
2) Noi scegliamo la strada, Signore, perche vogliamo metterci alla prova: prova fisica, prova di condivisione, prova comunitaria, prova di servizio, prova spirituale. Non vogliamo rimanere soli, appartati, perché il cammino non è privato, non è riservato solo a noi: è per tutti coloro che vogliono condividere esperienze forti, esperienze di fatica, esperienze di fraternità. E se vogliamo condividere questa miniera di possibilità per la nostra vita, dobbiamo cercare, trovare ed amare fratelli e sorelle disposti a percorrere questo tratto di cammino duro e impegnativo. Non nascondiamoci dietro falsi miti o convincimenti, ma cerchiamo di giocare a carte scoperte: ognuno è dell’altro, non appartiene più a se stesso. Vogliamo diventare un corpo solo ed un’anima sola, persone autentiche e vere che abbiano in cuore il desiderio dell’originalità. Vogliamo cercare e trovare persone uniche. Persone che si donano l’un l’altro senza compenso, senza convenienze, senza doppi fini. Persone che mettono da parte le chiacchiere inutili per far posto alla autenticità della vita. Persone che amano il Cristo e le scelgono liberamente come fratello, come compagno di cammino, come modello e come verità.
3) La strada non è per tutti, Signore, ma solo per coloro che si assumono il rischio di scommettere su se stessi, avendo come unico obiettivo la ri-scoperta della propria fede: robusta, vissuta pienamente, messa a disposizione di tutti i compagni di cammino, accettata fino in fondo. Una fede piena di molte responsabilità, che sono come doni immensi dei quali non si conoscono i confini e i limiti, se non i propri. Una fede che si pone come servizio a tutti coloro che accompagniamo e che ci accompagnano, fino a giungere agli ultimi della terra. Una fede fatta esistenza, che non risponde ad un pur effettivo bisogno di chi ci sta dinnanzi, ma che propone con tutta la propria forza uno stile di vita, lo stile di Cristo servo, di Cristo che lava i piedi, di Cristo che guarisce, di Cristo che muore, di Cristo che risorge. Solo così la strada ci apparirà in tutta la sua pienezza e autenticità. 

4) Signore, la strada per noi è come una tentazione: vogliamo sempre occultare fatiche, guai e problemi che ci incatenano, che ci disturbano. Leggiamo la fatica come una pena, non come una tua benedizione. Questo nostro piccolo calvario è un dono, non una condanna. Allora preferiamo nasconderci dalla loro presenza, piuttosto che affrontarli. Non abbiamo capito nulla: vivendo così la nostra strada non ci accorgiamo che buttiamo via un prezioso dono di Dio, facendo spazio all’indifferenza. Non è questa la strada dei cristiani, la strada dei figli di Dio e dei fratelli in Cristo quali noi aspiriamo ad essere. Non vogliamo più essere superuomini o superdonne, campioni di cartapesta che non hanno paura di nulla, eroi duri e freddi ma sempre soli. Dove sono debole, è allora che sono forte, perché Cristo me ne dà la forza: Signore, scegliamo questa strada e non altre, scegliamo di essere accanto a te e non altrove, scegliamo la debolezza di persone vere e autentiche e non lo splendore finto di un fuoriclasse auto costruito. Questa è la nostra strada, Signore: la strada della normalità, la strada della verità, la strada dell’impegno. Accanto a te nulla ci spaventerà più.
5) Signore, scegliamo questa strada come un altare dove deporre noi stessi così come siamo, con la nostra povera umanità, con la nostra disponibilità che a volte vacilla, con la nostra fede arida, con le nostre opere di piccola misericordia, di minimo servizio, di ridotta fraternità. Signore, tu ci hai scelto per questa esperienza impegnativa, grandissima, e pretendi la nostra fedeltà, anche se tutto ciò può costarci molto. Aprici gli occhi, Signore, perché ciascuno di noi si accorga della tua presenza equilibrata e fidata. Apri le nostre orecchie, Signore, perché la tua Parola penetri nella nostra coscienza come una musica dolcissima. Spalanca il nostro cuore, Signore, per fare spazio a te che vieni a rinnovare la nostra esistenza. E se anche la strada può sembrarci faticosa o quasi impossibile per le nostre forze, fa che accettiamo questo Calvario con grande spirito di disponibilità nei tuoi confronti e di tutti coloro che condividono questa esperienza.

6) Eccoci ancora, Signore, pronti per iniziare il cammino impegnativo della strada, per il quale ci siamo da tempo preparati. Incontreremo fratelli e sorelle come noi, disponibili a questo cammino coinvolgente, dove la fraternità ed il servizio reciproco avranno più valore dei chilometri percorsi e delle fatiche affrontate. Aiutaci ad essere persone di buona volontà, sicuri che, con la tua presenza e il tuo aiuto, sapremo superare ostacoli più grandi di noi. Rendici ascoltatori fedeli della tua Parola che illumina e che salva. Trasforma i nostri egoismi quotidiani in opere che rendano pubblica testimonianza della nostra fede. Continua ad accompagnare il nostro cammino con la tua presenza, perché non sapremo fare più nulla senza di te. Tu sei la vite e noi i tralci: non sapremo mai più vivere lontani da te.        
